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GIORNATA MONDIALE DELLA SALUTE SESSUALE
La Giornata mondiale della Salute sessuale è stata celebrata per la prima volta il 4 settembre 2010 su un’iniziativa della World Association for Sexual Health (WAS). Hanno aderito circa 30 Paesi di tutti e cinque i continenti. L’edizione di quest’anno è dedicata ai giovani, a partire dall’idea che agevolare la diffusione di informazioni scientificamente corrette sia la via elettiva per facilitare una sessualità sana e relazioni sentimentali positive. Nel nostro Paese è previsto un evento nazionale che si celebrerà a Roma presso l’Istituto di Sessuologia Clinica il 10 settembre.  Promotrice è la prof.ssa Chiara Simonelli, psicosessuologa e presidente della European Federation of Sexology con il suo gruppo. L’appuntamento italiano, promosso dall’Istituto di Sessuologia Clinica di Roma con il patrocinio della FISS (Federazione Italiana di Sessuologia Scientifica) e dell’EFS (European Federation of Sexology), prevedrà la creazione di gruppi di discussione formati da giovani di varie fasce d’età che potranno riflettere e discutere liberamente sugli aspetti della sessualità che più li incuriosiscono e li preoccupano, sotto la supervisione di esperti. Inoltre sarà posta una particolare attenzione all’universo maschile poiché, statisticamente, gli uomini tendono a trascurare maggiormente la propria salute sessuale, rifiutando di affrontare disturbi o disagi per non mettere in discussione l’immagine di sé e della propria autostima. Verranno messe a confronto tre diverse generazioni di maschi: il figlio, il padre e il nonno. Tre diverse età, una dentro l’altra come matrioske che si assomigliano e si differenziano.  
La promozione della salute sessuale (Dichiarazione della WAS, 1999 e Definizioni OMS 2004, 2006), ha avuto come momento fondamentale la condivisione, a livello mondiale,  che il conseguimento dei diritti umani è legato al raggiungimento di quelli sessuali, e che la promozione dello sviluppo umano coinvolge necessariamente la sessualità e la salute sessuale (Strategia della Salute Riproduttiva, OMS, 2004). Si è inoltre giovata dei progressi (biologia, medicina, psicologia, sociologia e antropologia) che hanno reso possibile lo sviluppo di programmi efficienti di prevenzione e miglioramento. 
Il ruolo della salute sessuale è sempre più riconosciuto quale requisito essenziale per quella generale, per il benessere e lo sviluppo. 
La gamma di problemi di salute sessuale e riproduttiva è assai vasta. Secondo l’OMS (2004) questi (morbosità e mortalità materna e perinatale, cancro, infezioni a trasmissione sessuale e HIV/AIDS) rappresentano il 20% del totale dei problemi di salute femminili e il 14% di quelli maschili. Tuttavia, queste statistiche sottostimano il ruolo della violenza sulla base del genere, condizioni ginecologiche diverse (disturbi mestruali severi, incontinenza, prolasso uterino, gravidanze interrotte) e disfunzioni sessuali. 
La Dichiarazione sulla Salute Sessuale per il Millennio

La promozione alla salute sessuale è elemento centrale per raggiungere il benessere ed uno sviluppo sostenibile, nonché per conseguire gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio. Favorisce

la qualità di vita e la realizzazione della pace e contribuisce alla eradicazione della povertà. 
La WAS sollecita tutti a:
1. Riconoscere, promuovere, assicurare e proteggere i diritti sessuali per tutti. I diritti sessuali sono parte essenziale dei diritti umani fondamentali e pertanto sono inalienabili ed universali. La salute sessuale è una componente essenziale del diritto al godimento dei più elevati standard di salute. La salute sessuale non può essere ottenuta o mantenuta senza diritti sessuali per tutti. 
2. Sostenere l’avanzamento verso una parità ed equità di genere. La salute sessuale richiede la parità, l’equità e il rispetto del genere. Le ingiustizie correlate al genere e le disparità di potere ostacolano interazioni umane costruttive ed armoniche e quindi il raggiungimento della salute sessuale.
3. Condannare, combattere e ridurre ogni forma di violenza sessuale. La salute sessuale non può essere raggiunta fino a quando le persone non saranno libere da stigmatizzazione, discriminazione, abuso sessuale, coercizione e violenza.
4. Assicurare l’accesso universale ad una informazione ed educazione sessuale estensiva. Per raggiungere la salute sessuale tutti, inclusi i giovani, devono avere accesso a una educazione sessuale estensiva, a informazioni e servizi sulla salute sessuale, nel corso della vita.
5. Garantire che i programmi di salute riproduttiva riconoscano la centralità della salute sessuale. La riproduzione è una dimensione fondamentale della sessualità umana e può contribuire, quando voluta e progettata, a rafforzare i rapporti e la realizzazione personale. La salute sessuale è un concetto più ampio rispetto alla salute riproduttiva. I programmi di salute riproduttiva devono affrontare le diverse dimensioni della sessualità e della salute sessuale in una prospettiva più estensiva.

6. Arrestare ed invertire la diffusione dell’ HIV/AIDS ed altre malattie sessualmente trasmesse (MST). L’accesso universale ad una prevenzione efficace, counseling e test volontari, cura ed trattamento di HIV/AIDS e altre MST, è condizione essenziale per la salute sessuale. Questo accesso deve essere assicurato da subito con programmi adeguati.
7. Identificare, affrontare e trattare i problemi, le disfunzioni e i disordini sessuali. Poiché i problemi, le disfunzioni e i disordini sessuali hanno un impatto sulla qualità della vita, della salute generale e di quella sessuale, dovrebbero essere riconosciuti, prevenuti e trattati.

8. Riconoscere il piacere sessuale come componente del benessere. La salute sessuale va al di la dell’assenza di malattia. Il piacere e la soddisfazione sessuale sono parte integrante del benessere e richiedono universale riconoscimento e promozione. È essenziale che i programmi internazionali, regionali, nazionali e locali di sviluppo sostenibile diano priorità ad interventi sulla salute sessuale, assegnando loro risorse sufficienti, combattendo barriere ed ostacoli e monitorando i progressi ottenuti.

Per maggiori informazioni: www.worldsexology.org; www.europeansexology.com
� Approvato dall’Assemblea Generale WAS, 17 aprile 2007, Sydney Australia





